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Uno dei dirottatori della «Achille Lauro» 
racconta al giudice Mastelloni di Venezia 
nuovi particolari sulla tragedia a bordo 
della grande «nave blu» sequestrata neir85 

«Lo uccidemmo perché fìngeva di essere 
paralitico, ma dalla carrozzella mandava 
messaggi e fece fallire i nostri 
piani». La rivelazione sembra incredibile 

«Klinghoffer spione della Cia» 
«Uccidemmo Leo Klinghoffer sulla "Achille Lauro" 
perché era urta spia della Cia e del Mossad. Non era 
neanche paralitico e quella carrozzella era un ap
parato radio per trasmettere notizie». Lo ha detto 
Ahkhar Massaro il più giovane dei dirottatori della 
«Achille Lauro», la «nave blu» catturata da un com-
tnando palestinese con centinaia di passeggeri a 
tordo nell'ottobre del 1985. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• ROMA. La notizia viene da 
Venezia e riapre un caso cla
moroso che tenne in ansia il 
mondo:quello del dirottamen
to della • Achille Lauro» porta
lo a termine da un commando 
palestinese nell'ottobre del 
i 985 e conclusosi non con una 
strage spaventosa, come pare
va certo, ma con l'uccisione di 
un passeggero americano di 
ongine cbraica:Leo Klinghof
fer che aveva 69 anni e che si 
era rivolto ai dirottatori con pa
iole dunssime.Utio dei quattro 
palestinesi che avevano preso 
•sotto controllo, la nave reagì' 
.allora . con grande brutalità 
ordinando che -l'ebreo» venis
se - immediatamente ucci-
so.L'ordine. purtroppo, venne 
immediatamente cseguito.K-
linghoffcr, in carrozzella . no
nostante le disperate proteste 
della moglie, venne subito iso
lato dagli altri passeggeri, tra
scinato verso la zona di poppa 
della nave e massacrato con 
un colpo in lesta.Subito dopo. 
i dirottatori della -nave blu* 
chiamarono due uomini del
l'equipaggio e fecero gettare il 
corpo in mare.Dopo il povero 
ebreo americano venne falla 
volare in mare anche la carroz
zella sulla quale Klingholfcr. 

secondo parenti, amici e co-
nosccnti.si trascinava in giro 
da una vita. 

Ora la novità singolarmente 
clamorosache arriva all'opi
nione pubblica con tre mesi di 
rìtardo.Proprio tre mesi fa.in-
fatti,, il giudice veneziano Car
lo Mastelloni che sta condu
cendo una delicatissima in
chiesta sui traffici d'armi e su 
certi lanciagranate «Rpg7» tro
vati in alcuni covi delle brigate 
rosse, aveva convocalo , per 
un interrogatorio, il palestinese 
Askhar Massam. il più giovane 
del dirottatori della «Achille 
Lauro».ll ragazzo, condannato 
dai giudici di Genova, gode at
tualmente del regime di semili-
bcrta e lavora. come contadi
no, in una comunità religiosa 
di Genova. Massam si era pre
sentato regolarmente dal giu
dice e aveva fatto mettere a 
verbale alcune «novità» sul di
rottamento della grande «nave 
blu» che aveva a bordo almeno 
420 persone di nazionalità' di-
vcrsa.La sostanza del racconto 
di Al Askhar Massam-secondo 
indiscrezioni- sarebbe questa: 
i quattro dirottatori della nave 
tutti appartenenti al gruppo 
scissionista di Abu Mussa e 

Nuova legge dello Stato 
Anche per i non abbienti 
il diritto ad un avvocato 
nei procedimenti penali 
• i ROMA. Definitivamente 
approvato Ieri al Senato, nel 
testo già votato alla Camera, il 
disegno di legge che istituisce 
il patrocinio a spese dello Sta
to per i non abbienti, renden
do cosi operanti gli arti. 3 e 24 
della Costituzione. Il gratuito 
patrocinio si introduce nel no

stro ordinamento per la difesa 
Idei cittadino non abbiente nei 
j procedimenti penale e penale 
.militare, ed e previsto pcrl'im-
[putato. per la persona offesa 
'da reato, per il danneggiamen-
Ito che intende costituirsi parte 
(civile. L'istituto è pure assicu
rato anche nei procedimenti 
'civili relativamente all'azione 
•per il risarcimento del danno e 
Ile restituzioni derivanti da rea-
|lo. La parte lesa è cosi posta 
•sullo stesso piano del reo al fi-
'ni della possibilità di difesa, la 
•straniero e l'apolide sono equi
parati al cittadino italiano. Il li-
|mile più grave del prowedi-
imento. messo criticamente in 

I 

luce dal comunista Nereo Bat
tello, 6 costituito dalle condi
zioni economiche per essere 
ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato. Può ottenerlo, in
fatti, solo chi è titoloare di un 
reddito, risultante dall'ultima 
dichiarazione, non superiore a 
otto milioni annui per il 1990 e 
dieci milioni per il 1991. 

Se l'interessato convive con 
il coniuge o con altri familian, 
viene considerato il reddito co
stituito dalla somma dei redditi 
conseguiti nel medesimo pe
riodo da ogni componente la 
famiglia. In tal caso I limiti per 
ottenere il patrocinio sono ele
vati di due milioni per ognuno 
dei familiari conviventi con 
l'interessato. Tra i benefici, 
l'anticipo dello Stato sulle spe
se elfetiivamente sostenute da 
difensori, consulenti, notai 
ecc., il rilascio gratuito degli at
ti, l'esenzione dell'imposta di 
bollo. D/V.C 

{Delusione alla Cei 

iNelle casse della Chiesa 
!meno soldi del previsto 
con T8 per mille dellìrpef 
, • • ROMA -La politica della 
irasparenza». scelta dalla Cei 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica perché Indicasse la 
Chiesa cattolica ai fini dell'ot
to per mille Irpef in sede di di
chiarazione dei redditi, «non 
ha giovato nell'immediato». 
Lo ha affermato ieri, in una 
conferenza stampa, monsi
gnor Attilio Nicora, il quale ha 
|atto notare che se la Cei aves
te taciuto non avrebbe provo
tato polemiche e sarebbero 
stati di più i cittadini che 
fcvrebbero scello la Chiesa 
tattolica rispetto ad altre 
fhiese ed allo Stato. Ma la Cei 
j- ha precisato - ha preferito 
provocare un dibattito che 
•certamente gioverà in pro
spettiva». 
I Di certo si sa che alle casse 
jlella Cei sono affluiti, attraver
so le offerte volontarie, quasi 
35 miliardi di lire nei primi sei 
mesi di quest'anno. Quanto 
all'otto per mille non esistono 
fiali anche se, sulla base di 
sondaggi fatti dalla Cei attra
verso i commercialisti dei vari 

centri del paese, c'è da preve
dere - ha detto monsignor Ni
cora - -buoni risultati». 

Le preoccupazioni della 
Cei nascono dal fatto che. 
ogni anno, occorrono 280 mi
liardi di lire solo per pagare gli 
stipendi a 38mila sacerdoti in 
servizio attivo nelle diocesi ed 
i relativi contributi previden
ziali ed assistenziali. La Cei ha 
ricevuto dallo Stato (per gli 
anni 1990, '91. '92 salvo con
guaglio) 406 miliardi di lire, 
dopo che è finito il regime 
della congrua. La Cei ha già 
destinato 73 miliardi per le 
esigenze di culto, 30 miliardi 
per la costruzione di nuove 
chiese, 35 miliardi per le attivi
tà pastorali delle diocesi, 53 
miliardi per «interventi di cari
tà» di cui 23 sul territorio na
zionale ed il resto per i paesi 
del Terzo mondo. Di qui la ne
cessità di reperire molti fondi 
proprio per intensificare le ini
ziative assistenziali a livello 
nazionale e nelle aree dei 
paesi in via di sviluppo. 
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che non avevano niente a che 
fare con l'Olp di Arafat, non 
avevano alcuna intenzione di 
dirottare la nave italiana: Do
vevano , in realtà, scendere , 
armati di tutto punto, ad Ashol 
e Tartus da dove raggiungere 
una importante base militare 
israeliana per una azione spet
tacolare e clamorosa. Il dirot
tamento della nave avvenne 
proprio perchè l'operazione 
era sfumata dopo che qualcu
no , dalla nave aveva avvertito 

la Cia di quanto stava per avve
nire e il Mossad.Tullo, quindi, 
secondo il giovane dirottatore 
interrogato dal giudice Mastel
loni, era sfumato.ln quel mo
mento e solo in quel momento 
fu presa la decisione di dirotta
re la nave .Soprattutto per «pu
nire» la spia che aveva manda
to all'aria una operazione diffi
cile e a lungo preparata.Quella 
spia-sempre secondo il rac
conto del giovane dirottalore-
cra proprio Klinghoffcr.Finge-

va.secondo il palestinese, di 
essere paralitico e di avere bi
sogno . per muoversi, di una 
carrozzella, ma in quella «stra
na» sedia con le ruote, l'anzia
no ebreo americano nascon
deva , invece, un potente ap
parato radio per comunicare 
con la propria base.Per quello 
, dopo averlo ucciso, anche la 
sedia a rotelle venne gettata in 
mare.Nel corso del processo 
per il dirottamento svoltosi a 
Genova, mai i palestinesi ave

vano raccontato ai giudici que
sta «verità». Secondo i loro rac
conti , ripetuti in aula per gior
ni e giorni, non erano parliti da 
Genova , armati di lutto punto 
per dirottare la nave ma per 
condurre.appunto, una ben 
più impegnativa azione milita-
re.Non avevano però mai volu
to precisare niente di più.Ora. 
improvvise , le novità di Al As
khar Massam che, da più parti 
. sono già state definite infon
date e completamente fanta-
siose.La drammatica e terribi
le vicenda della «Lauro», come 
si ricorderà, tenne in ansia in 
mondo per giorni e giorni e mi
se persino in crisi I rapporti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti.La nave. 
partita da Genova il 7 ottobre 
1985, al comando del capita
no Gerardo De Rosa con a bor
do ottanta passeggeri (donne, 
bambini, famiglie di anziani) 

e 340 persone di equipaggio 
delle quali 180 italiane venne 
dirottata dopo una sosta in 
Egitto e inizio' a vagare nel Me-
diterraneo.Per giorni si incro
ciarono trattative tra i governi 
di mezzo mondoiPoi , con 
l'aiuto di Arafal, la situazione 
venne sbloccata e i passeggeri 
e l'equipaggio liberati! dirotta
tori, insieme ad Abu Abbas 
uno dei più' famosi ricercati 
per atti di terrorismo, furono 
caricati su un aereo egiziano 
fatto atterrare, a forza, da jet 
americani sulla base siciliana 
di Sigonclla.Un commando 
Usa cerco' di catturare il grup
po dei palestinesi in territorio 
italiano, ma i carabinieri sven
tarono , armi in pugno.la ma
novrale nacquero polemiche 
durissime con Reagan .Alla fi
ne i dirottatori vennero cattura
ti dagli italiani e processati. 

" — — • — - — Giornata di drammatica protesta in un comune dell'Agrigentino 

Contro la grande sete delle campagne 
Ribera assalta e dà fuoco al municipio 
Ribera, cittadina di ventimila abitanti nell'Agrigenti
no, in rivolta ieri contro la mancanza d'acqua. In 
centinaia hanno occupato il municipio e gettato 
dalle finestre sedie e tavoli ai quali è stato dato fuo
co. Il Pei critica duramente i ritardi nel predisporre i 
piani di emergenza e chiede che il governo regiona
le riferisca in aula prima delle ferie sulla grave emer
genza idrica. 

• f i AGRIGENTO. La sete, la 
grande nemica del Sud, è stata 
ancora una volta la protagoni
sta di una giornata di rivolta 
popolare contro l'indifferenza 
e l'incapacità dei governanti di 
Palermo e di Roma. Una intera 
città Ribera, ventimila abitanti, 
è scesa in piazza per protesta
re contro la crisi idrica che non 
solo lascia a secco i rubinetti, 
ma brucia la terra e i raccolti. 
La giornata ha avuto momenti 
altamente drammatici, quan
do centinaia di persone hanno 
devastato l'aula consigliare, 

lanciando poi dalle finestre se
die, tavoli e incartamenti. An
che una transenna è finita in 
piazza Duomo. Nella piazza è 
stato acceso un grande falò. 
Sono dovuti intervenire i cara
binieri per far sgomberare l'e
dificio. Ma i manifestanti, dive
nuti nel frattempo parecchie 
migliaia, erano, a questo pun
to, intenzionati ad andare ad 
occupare gli impianti di distri
buzione dell'acqua. ' 

La pro'esta, che ha avuto, lo 
ripetiamo, momenti molto 
drammatici, era cominciala 

mercoledt sera quando, al ter
mine di una movimentata riu
nione straordinaria del Consi
glio comunale, i consiglieri del 
pei decidevano di occupare 
l'aula. Insieme con loro c'era
no due deputati comunisti: Mi
chelangelo Russo e Angelo Ca-
podicusa. Non è stata una pro
testa scoppiata all'improvviso: 
da giorni si chiedevano misure 
per affrontare la crisi idrica. Per 
ieri era stato proclamato urto 
sciopero cittadino e tutti I ne
gozi avevano abbassato le sa
racinesche. Il sindaco Antoni
no Dighile (de) aveva invitalo 
alla seduta del consiglio di 
mercoledì le massime autorità 
dell'Isola con in testa il presi
dente della Regione. Rino NI-
colosi. Era stato «convocato» 
anche il ministro dell'Agricol
tura, Calogero Mannino che, 
viene eletto in questa circoscri
zione. Ma non si sono presen
tati né Mannino né Nicolosi. La 
contemporanea assenza di tut

ti gli altri «invitati», ad eccezio
ne dei deputati comunisti re
gionali Russo e Capodicasa, è 
stata interpretata come un se-
gnodi disattenzione particolar
mente dagli agricoltori del 
comprensorio assetato che te
mono, e giustamente, di veder 
bruciare il prossimo raccolto 
agrumario (questa è zona di 
produzione delle arance Wa
shington Navel). nonché le 
coltivazioni di pesche e pere e 
di altra frutta estiva che danno 
da vivere a gran parte degli 
abitanti della' zona.DInanzi ad 
una situazione cosi grave il 
prefetto di Agrigento Pietro 
Massocco decideva di solleci
tare un incontro con il presi
dente Nicolosi e il comitato 
tecnico per le acque al quale 
deve poter partecipare anche 
una delegazione di Ribera. 

Nel primo pomerìggio in cit
tà tornava la calma e si decide
va di soprassedere all'occupa
zione degli impianti di distribu

zione dell'acqua. 
In un comunicato congiunto 

segreteria regionale del pei, fe
derazione di Agrigento e grup
po parlamentare comunista al
l'Assemblea regionale, sottoli
neano come «la scarsa previg-
genza e la colpevole inefficien
za che ha portato il governo a 
disattendere gli impegni sotto
scritti nel mese di novembre 
dell'89, test a scongiurare un'e
state senz'acqua, siano la cau
sa principale dell'esasperazio
ne popolare». I comunisti sot
tolineano come i ritardi «nel 
predisporre un piano di emer
genza e nel ripartire equamen
te l'acqua disponibile nelle di
ghe Castello, Frizzi e Cannula, 
abbiano contribuito ad ali
mentare incertezza, insicurez
za e tensione sfociate, poi, nei 
gravi fatti». Il Pei chiede inoltre 
che prima delle ferie il governo 
regionale illustri all'assemblea 
•le proprie proposte sulla gra
ve ( inergenza idrica in Sicilia». 

Battaglia legale per Sant'Agnese a piazza Navona 

La scuola 
dell'obbligo 
sarà elevata 
a sedici anni 

" .ifc* --'* 

Si laurea 
a Camerino 
a 79 anni 

Arrestati 
tre componenti 
della banda 
Vallanzasca 

La scuola dell'obbligo può essere elevata da 14 a 16 anni già 
in questa legislatura. Lo ha dichiarato il ministro della Pubbli
ca istruzione Sergio Mattarella, precisando che la commissio
ne del Senato -sta lavorando attivamente alla relativa propo
sta di legge». Peraltro, ha detto Mattarella, esistono già delle * 
convergenze ed una effettiva volontà generale di arrivare ad 
approvare il provvedimento. Ciò lascia supporre, secondo il 
ministro, che si possa varare la legge per l'elevazione della 
scuola dell'obbligo a 16 anni entro il 1992. 

Ha deciso di riprendere gli 
studi dopo una pausa di 
mezzo secolo Aldo Senigal
lia. 79 anni, napoletano, si è 
brillantemente laureato in 
scienze politiche, specializ
zandosi in politica intema-

••>•»••••••»••••••>•»•>•»•>•>•>•>•>•>•••••• zionale, presso l'Università di 
Camerino (Macerata). Il di

namico studente fuori corso (si è iscritto otto anni fa). perito 
commerciale in pensione, ha discusso una tesi sulle -influen
ze della rivoluzione francese e dell'era napoleonica nell'e
mancipazione dell'ebraismo italiano». 

Tre componenti della banda 
Vallanzasca ed una donna 
sono stati arrestali in un ap
partamento-arsenale di Tor
re del Greco. L'operazione è 
stata compiuta dai carabinie
ri di Torre Annunziata, i quali 
hanno catturato i fratelli An
tonio e Rosario Cnstiano di 

35 e 31 anni. Gennaro Piardi. 39 anni, e Maria lacomino di 22 
anni. I primi due erano ricercati per evasione, non essendo 
rientrati nel febbraio scorso in carcere dopo una licenza. An
tonio deve scontare una pena di 22 anni ed il fratello minore 
un residuo di 3 anni. Entrambi originari dal Foggiano, risulta
no residenti a Milano dove hanno militato nella banda «bel 
René». Nell'appartamento di Torre del Greco, intestato alla 
donna, sono stati sequestrati due fucili a pompa, una mitra
glielo, tre pistole, relative munizioni, giubotti antiproiettile, 
guanti e passamontagna. Tutto materiale che. secondo i cara
binieri, è già servito alla banda per rapine compiute nell'area 
vesuviana. Tutti e quattro sono accusati di detenzione d'armi 
comuni e da guerra e di sostanze stupefacenti (2 grammi di 
cocaina). 

I tre naufraghi del pescherec
cio «Lucia Madre» (di cui si 
era persa ogni traccia duran
te la tempesta di mercoledì) 
sono stati recuperati dalla 
nave «Corona» a circa 26 mi
glia a sud-ovest dell'isola di 

»»»»j»»Bi»»»»aiB»»>»»»>a Maretlino. Due di loro — Ni
colò Messina e Giuseppe Mi-

neo — sono vivi, Angelo Albione, invece, è morto. Dopo il re
cupero dei naulraghl il comandante del «Corona», che è un 
grosso rimorchiatore utilizzato per l'assistenza alle piattafor
me petroliere, ha avvertito via radio la capitaneria di porto di 
Trapani che ha invialo sul posto un elicottero del «Sar». Nicolò 
Messina e Giuseppe Mineo sono stati presi a bordo del velivo
lo e trasportati all'aeroporto di Birgi da dove, in ambulanza, 
sono stati accompagnati all'ospedale «S. Antonio Abate» di 
Trapani. Le loro condizioni fisiche sono state definite buone 
dai medici del pronto soccorso che gli hanno visitati. I due 
marittimi sono stati comunque ricoveraU in osservazione. 

Un disgustoso episodio di 
violenza carnale nei confron
ti di una giovane donna è sta
to compiutodue settimane fa 
nella base Usa per sommer
gibili atomici di Santo Stela
no a La Maddalena. Un im-

mmmmmmmm^^mmmmmmmm piegato civllr» - Pietro Ma-
nunta 24 anni di La Maddale

na - ha aggredito e violentato, secondo la denuncia presenta
ta dalla vittima ai carabinieri, una collega americana sua coe
tanea. Il giovane maddalenino, con rapporto di polizia 
giudiziaria, è stato denunciato alla procura della Repubblica 
di Tempio Pausania per I reati di violenza carnale e ratto a fi
ne di libidine. La sua posizione è ora al vaglio dei magistrati 
inquirenti. Secondo il racconto della giovane impiegata ame
ricana - A.S. 24 anni dell'Oklahoma - l'aggressione è avvenu
ta nei pressi dì un capannone. Dopo averla trascinata al'inter-
no, il giovane l'ha banalizzata vincendone la resistenza e l'ha 
violentata. 

GIUSEPPE VITTORI 

Recuperati 
i 3 naufraghi 
del peschereccio 
Uno è morto 

La Maddalena 
Americana 
violentata 
nella base Usa 

Il prete, la nobile e lo Stato 
Tre candidati per una chiesa 
Prelati, ministri, principesse: tutti in tribunale. I giu
dici romani dovranno decidere a chi appartiene la 
chiesa di Sant'Agnese in Agone di piazza Navona. 
Orietta Doria Pamphili ha citato anche il vicario del
l'Urbe, Ugo Poletti: lei, dice, aveva già iniziato le pra
tiche per donare la chiesa del Borromini allo Stato 
italiano. Ma il Vicariato ha iscritto Sant'Agnese nel 
registro delle imprese: come dire, «roba mia». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA Povera principes
sa, umiliata e olfesa dalla sorte 
e dal Vaticano. Il nobile nome 
di Orietta Doria Pamphili tra 
breve risuonerà nelle aule di 
un tribunale: i giudici dovran
no decidere a chi appartiene 
la chiesa di Sant'Agnese in 
Agone, di piazza Navona, da 
secoli mèta di pellegrini e turi
sti. E' della nobildonna, come 
lei - atti noton vecchi di secoli 
alla mano - sostiene? O del 
Vaticano'' O, magari, è di pro
prietà dello Stato italiano? 

La vicenda è un mezzo affa
re di Stato. L'avvocalo della fie

ra principessa, senza farsi trop
pi problemi, ha citato anche il 
ministro degli Interni, Antonio 
Gava, reo di avere apposto una 
firma di troppo. Su iniziativa 
del prode legale, un altro per
sonaggio di rango il 18 docem-
bre dovrà varcare la soglia del 
tribunale: è il cardinale Ugo 
Poletti. vicario della Città Eter
na. 

Con ministro e prelato la 
principessa è arrabbiatissima: 
il Vicariato nel 1987 ha iscritto 
Sant'Agnese nel registro delle 
persone giuridiche, come fos
se un'impresa qualunque, di 

proprietà del Vaticano. La no
tizia è arrivata a turbare la 
quiete di Donna Orietta con 
due anni di ritardo. Ma tant'è: 
saputo infine dell'accaduto, 
l'anziana nobildonna non s'è 
persa d'animo e ha mandato il 
suo avvocato a vendicare l'of
fesa. Per rivendicare I diritti dei 
Pamphili su Sant'Agnese, il le
gale ha depositato in tribunale 
un papiro infinito, che raccon
ta dal principio la storia della 
chiesa. Si deve risalire al 1652, 
quando papa Innocenzo X -
che di cognome faceva Pam
phili, per l'appunto - decise di 
mettere al lavoro Francesco 
Borromini. Chi sostenne le 
spese? Non la Chiesa, ma la fa
miglia del Papa. Innocenzo X, 
pagati architetto e operai, fece 
le corse per bene: stabili che 
l'amministrazione di Sant'A
gnese, di 11 all'eternità, fosse af
fidata ai Pamphili. Cosi, nei se
coli, i proprietari hanno accet
tato di nominare un «cardinale 
patrono», che gestisse la chie
sa. Ma qualche anno fa la prin
cipessa cessa di nominare I 

cardinali «protettori» e fa cele
brare messa a sue spese: è sua 
intenzione donare Sant'Agne
se allo Stato italiano, con il Va
ticano è ora di rompere. Le 
pratiche per la donazione, pe
rò, si arenano e arriva la ferale 
notizia: il Vicariato è passato al 
contrattacco, ottenendo dal 
ministero degli Inlemi che la 
chiesa venga iscritta nel regi
stro delle imprese. Il punto di 
vista dei prelati? Anche qui, bi
sogna tornare indietro di tre 
secoli e mezzo: Sant'Agnese 
non venne edificata ex novo -
sostengono al Vicariato - ma 
fu eretta su di una costruzione 
preesistente, di proprietà della 
Chiesa: dunque, Sant'Agnese è 
roba nostra. Falso, ribalte la 
principessa: Innocenzo X, pri
ma che il Borromini si mettes
se al lavoro, fece piazza pulita 
del rudere: dunque, Sant'A
gnese è roba mia. Estate e au
tunno per pensarci: tra princi
pesse, ministri e cardinali, I 
giudici avranno di che divertir
si. 

• NEL PCI ' ' 
Collegio centrale del sindaci. La riunione del Collegio 

centrale del sindaci convocata per il 7 luglio, è stata 
rinviata a lunedi 23 luglio, alle ore 10, presso la Dire
zione del partito. 

Martedì 17 luglio alle ore 9,30 si riunirà la I Commissio
ne (Affari internazionali) del Comitato centrale, pres
so la direzione. O.d.g.: «La situazione in Urss e l'im
pegno della Sinistra europea» (relatore C. Botta). 

Dopo il sequestro del prodotto 

Mellin contro ministero 
«H nostro latte è sano» 

ANTONELLA FIORI 

••MILANO. La tesi della Star 
Carnate è che la salmonella 
non c'è mai slata. «Un errore 
fatto dalla Usi di Vicenza - di
ce la direzione generale dell'a
zienda - Hanno impiegato due 
giorni per constatare l'esisten
za del virus. Troppo pochi. Bi
sogna aspettarne almeno ot
to». La notizia del sequestro in 
tutto il territorio nazionale del 
lotto «H 254» del latte in polve
re «Mellin 1» - destinato alla 
prima infanzia - da parte del 
Ministero della Sanità è di ieri. 
Ed è giunta dalla Liguria, dove 
con un ordinanza regionale 
datata 9 luglio 1990, era stato 
disposto in forma cautelativa il 
ntiro di tutte le confezioni di 
una certa partita di latte. Il tele
gramma a tutte le regioni era 
arrivato invece un mese fa, il 
10 giugno, dopo che a fine 
maggio l'Usi 8 di Vicenza, ave
va comunicato che nel lotto «H 
254» aveva riscontrato la pre
senza di salmonella del grup
po C2. 

In realtà le partite dove sono 

state trovate confezioni conte
nenti il virus sono tre. «I risultati 
sinora ottenuti - dice un co
municalo del ministero della 
sanità - indicano l'esistenza 
della salmonella esclusiva
mente in tre confezioni appar
tenenti ai lotti «H 052», «H 166», 
«H254». 

Secondo l'azienda queste 
confezioni erano state prodot
te nel periodo di maggio e giu
gno dello scorso anno e messe 
in distribuzione a settembre. 
Le 23000 scatole di latte in pol
vere sarebbero slate consuma
te nell'89, al massimo un mese 
dopo essere finite sugli scaffali 
delle farmacie e nei reparti 
ospedalieri. «Si tratta di latte 
sano - spiega la «Star» - nessu
no ha accusato disturbi. Di 
questi 23000 prodotti ne sono 
rimasti invenduti circa 350 già 
ritirati da un mese». L'azienda 
di Carnate che confeziona 
questo latte, prodotto dalla dit
ta francese «Celia s.a.», si difen
de a spada tratta. Prima di tutto 

dicendo che «è assurdo che le 
notizie sul sequestro siano sta
te diffuse un mese dopo». Poi. 
a riprova della propria disponi
bilità e trasparenza fa sapere 
che tutte le analisi condotte sul 
latte invenduto - sia quelle fat
te fare dalla «Star» che quelle 
effettuate finora dalle Usi - sa
rebbero risultate negative. Il 
•latte cattivo», insomma non 
sarebbe più in commercio. An
zi, a sentire la «Star», non ci sa
rebbe mai stata neppure la sal
monella. Come è potuto acca
dere allora che nel latte sia sta
to trovato il virus? «Una spiega
zione che ci nguarda noi non 
la possiamo dare. La materia 
prima arriva dalla Francia». Ma 
anche l'azienda transalpina è 
poi scagionata completamen
te dalla direzione della Star. 
•La colpa non è dei francesi. 11 
lotte che prendiamo da questa 
ditta, lo analizziamo in quattro 
momenti diversi con procedi
menti differenti, prima di distri
buirlo. Se ci fosse stata qual
che anomalia ce ne saremmo 
accorti». 

l'Unità 
Venerdì 
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